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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 46 DEL 

30/11/2023. 

Presidente: “Passiamo al punto 6 all’ordine del giorno < 

Approvazione Piano degli Interventi per la promozione del diritto 

allo studio - anno scolastico 2023/2024>. Assessore Giovannini 

Angela, prego Assessore”. 

Giovannini: “Grazie Presidente e buonasera a tutti i colleghi. 

Allora io farò una breve introduzione e poi vi illustrerò 

sinteticamente il piano che già è andato in Commissione martedì 

con la nostra consigliera Francesconi. L’Amministrazione comunale 

nel rispetto delle normative e con la piena considerazione della 

criticità del momento, manterrà per l’anno scolastico 2023/2024 

il supporto e il sostegno possibile, perché il mondo della scuola 

possa restare punto di riferimento primario e imprescindibile per 

la comunità. Interagire tra l’Ente Locale e l’Istituzione 

Scolastica determina una importante inscindibile coesione tra il 

sistema formativo e il territorio e mira ad una scuola aperta e 

alla crescita culturale degli alunni perché sviluppino una 

maggiore consapevolezza di sé attraverso il principio del rispetto 

dovuto alle persone, alla legalità, all’ambiente e alle cose 

proprie e altrui. Il buon rapporto di collaborazione tra Scuola 

e Comune, in un’ottica di sviluppo del senso civico e di 

appartenenza alla ditta e alla storia locale e nazionale degli 

studenti, è evidenziato anche dalla loro partecipazione alle 

cerimonie istituzionali e culturali che sono realizzate sul nostro 

territorio. Numerosi interventi sono già stati effettuati per 
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apportare migliorie alle scuole dell’Infanzia di Eremo e di San 

Silvestro e altri lavori sono in atto per la messa in sicurezza 

degli edifici scolastici e per la costruzione della mensa della 

Primaria di Levata, questo grazie anche ai fondi del PNRR. Un 

corposo Piano del Diritto allo Studio supporterà la gestione 

dell’Istituto Comprensivo e concorrerà al sostegno dell’offerta 

formativa per tutte le scuole. Una vasta gamma di servizi sono 

poi a disposizione delle famiglie sempre più in difficoltà per le 

nuove dinamiche lavorative e familiari. Ecco il mio augurio 

personale va a chi vive tutti i giorni il mondo della scuola, 

impegnandosi a mantenere alta la qualità del nostro sistema 

educativo, nonostante le difficoltà del momento.  

La rete scolastica dei Curtatone frazionata in 10 plessi, 

distribuiti su un territorio di circa 67 chilometri quadrati, fra 

i più estesi della Provincia, abbiamo 5 Scuole d’Infanzia, 4 

Primarie, 1 secondaria, con una popolazione scolastica di 1.243 

alunni. Questo comporta una gestione complessa e dispendiosa del 

sistema scolastico e per la prima volta abbiamo inserito nel Piano 

di Diritto allo Studio una previsione di costi di gestione stimata 

dall’ufficio tecnico in circa 200.000 euro, per consumi di acqua, 

riscaldamento, energia, manutenzione in tutte le scuole. Con il 

Piano del Diritto allo Studio e in stretta collaborazione con 

l’Istituto Comprensivo, l’Amministrazione mette in atto gli 

interventi che agevolano la frequenza degli alunni in tutte le 

scuole e contribuisce alla realizzazione del piano dell’offerta 

formativa, sostenendo i progetti previsti dalle singole scuole 

nell’ambito dell’autonomia. I contributi ammontano a 71.174 euro, 
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comprensivi dei fondi di gestione delle spese ordinarie di 

manutenzione e del sostegno all’offerta formativa. Sempre 

nell’ambito di garantire l’accesso all’istruzione, il Comune ha 

previsto uno stanziamento di 25.000 euro per la gratuità dei testi 

delle scuole Primarie agli alunni residenti, mediante le  cedole 

librarie. Ora entriamo un po’ nel vivo nel dettaglio dei servizi: 

i servizi mensa, trasporto e assistenza alla persona sono servizi 

cardine che permettono la realizzazione effettiva del diritto allo 

studio sul territorio. La mensa non è un semplice pasto, ma un 

momento educativo nonché anche parte integrante del sistema scuola 

e per questo anno scolastico 2023/ 2024, in previsione saranno 

preparati nelle nostre cucine e serviti da CIR Food e la 

Cooperativa Speranza, circa 112.000 pasti, con una previsione di 

spesa di circa 650.000 euro. Il trasporto, l’altro servizio 

indispensabile per evitare la dispersione scolastica e il forte 

disagio alle famiglie, su un territorio vasto e decentrato come 

Curtatone è un servizio organizzato dai nostri uffici in modo 

capillare, è in capo ad APAM e il trasporto per i disabili invece 

è affidato ad Alce Nero. Per quest’anno abbiamo 190 giorni di 

scuole effettivi e con una percorrenza chilometrica notevole e 

una spesa per l’anno scolastico, appunto il 23/24, di 330.000 

euro. Poi abbiamo anche il servizio di assistenza ad personam che 

incarna proprio il principio dell’inclusione, è un altro elemento 

fondante nel diritto allo studio e quel servizio garantisce 

assistenza e trasporto e tutti i ragazzi, disabili residenti nel 

comune e in tutte le scuole di ogni ordine e grado, il servizio 

è in capo alla cooperativa Gulliver e per una spesa prevista nel 
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23/24 di circa 173.000 euro, con un contributo regionale per gli 

alunni delle scuole superiori, la restante cifra, poi è 

interamente a carico del bilancio comunale. Abbiamo poi una vasta 

gamma di servizi che sono pensati per soddisfare le necessità 

delle famiglie che non riescono a conciliare gli impegni 

lavorativi con gli orari canonici della scuola, ma che permettono 

anche di creare classi numericamente più equilibrate e anche 

adeguate. Ecco, qui abbiamo in tutti i nostri servizi, a 

proposito, a pagina 29 c’è da fare in al primo capoverso al punto 

b. una piccola rettifica in quanto leggiamo prescuola alle scuole 

dell’infanzia in servizio di prescuola e attivo in quattro dei 

cinque plessi della scuola dell’infanzia di Eremo Buscoldo, 

Levata, San Silvestro e Grazie. Ecco qui c’è da cancellare Grazie, 

poi il pensiero prosegue, non è attivo nell’infanzia di Buscoldo, 

va cancellato Buscoldo e dire Grazie. Bisogna scrivere Grazie 

perché praticamente c’è stata un’inversione, c’è quello che è 

successo a Buscoldo che l’anno scorso che non c’erano i numeri 

sufficienti per far partire il servizio, si è tramutato quest’anno 

al contrario, cioè Grazie che non ha avuto i numeri e Buscoldo 

gli avuti, quindi questa piccola correzione che dà da fare. Tutti 

i nostri servizi di sorveglianza e il post scuola sono elencati 

a pagina 32 e a cui possiamo aggiungere anche il corso di 

madrelingua inglese, che è già in atto da diversi anni, e con due 

ore e mezzo di lezione settimanale, presso la scuola di Montanara, 

a cui però possono accedere gli studenti di tutte le Primarie. 

Sono previsti degli esoneri a favore di alunni che sono in 

particolari condizioni economiche, attraverso l’ISEE. Sono 
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previsti anche dei contributi per gli alunni, pur residendo nel 

nostro Comune, frequentano Scuole di altri Comuni. Abbiamo anche 

delle tariffe agevolate per le famiglie numerose e anche un 

sostegno, sotto forma di voucher, che è la dote scuola da parte 

di Regione Lombardia, per tutti gli studenti che sono residenti 

appunto nella Regione Lombardia e per le scuole Secondarie di 

Primo e di Secondo grado per le classi prime e seconde. Un altro 

intervento che facciamo a favore degli alunni diversamente abili, 

della casa del Sole, che ormai è consuetudine, è un contributo di 

1.500 euro necessari per l’acquisto di strumenti didattici, 

insomma specifici, ecco. Numerosi sono anche i progetti che sono 

messi a disposizione per tutte le scuole dalla cooperativa 

Gulliver come offerte migliorative che sono contenute nel recente 

appalto che c’è stato lo scorso anno e in particolar modo è da 

notare questo interessante progetto psicologia della disabilità, 

cioè il sostegno psicopedagogico alle famiglie con bambini 

disabili, un progetto di 40 ore annue insomma di un certo peso e 

così anche una psicologa a scuola, anche questo di 40 ore. 

Quest’anno si sono aggiunte anche le offerte migliorative di Cir 

che a sua volta ha offerto ulteriori progetti, insomma legati 

all’alimentazione e alla salute. Abbiamo il nostro ormai 

affezionato Scuole e Istituzioni che alla sua quattordicesima 

edizione del Comune, organizzato dalle Politiche Giovanili e 

dall’Istituto Comprensivo nel nostro Comune e intercorso, una 

cittadinanza attiva per i ragazzi della scuola secondaria di primo 

grado, ecco per favorire la conoscenza del territorio e un dialogo 

fra i ragazzi e le istituzioni, praticamente verranno realizzate 
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dai laboratori di due ore e mezza ciascuno nelle seconde classi 

delle Scuola Secondaria. Abbiamo quest’anno anche dato 

all’Istituto Comprensivo 1.000 chilometri per le gite dei bambini 

appartenenti alle scuole del Comune di Curtatone di ogni ordine 

e grado e altri 500 chilometri sono stati, diciamo offerti da APAM 

per il trasferimento al palazzetto dello sport e delle classi 

della Scuola Secondaria, per utilizzare la palestra, ecco questo 

è quanto. Penultima pagina trovate le conclusioni. Per la 

realizzazione di questo piano, la previsione di spesa è di 

1.545.548,67 centesimi, le entrate previste ammontano 770.265,56 

e quindi ha un onere a carico del bilancio comunale di 775.283 

euro e 11 centesimi. C’è un riepilogo poi finale di tutte le 

entrate e uscite da poter consultare. Questo è quanto”. 

Presidente: “Grazie assessore Giovannini dell’esposizione. 

Interventi? Francesconi Giulia, prego”. 

Francesconi: “Grazie e buona sera, dunque il nostro voto al Piano 

di diritto allo studio sarà, come già in passato, favorevole. Non 

vorrei soffermarmi sul piano perché è stato ampiamente presentato 

e vorrei però aggiungere due considerazioni riprendendo 

soprattutto l’introduzione politica dell’Assessora. La prima 

considerazione riguarda il team ovvero il rapporto tra comune e 

istituzione scolastica. Siamo d’accordo che ci debba essere una 

collaborazione nel rispetto delle reciproche autonomie, però 

crediamo anche che nell’affrontare determinati problemi che 

possono sopraggiungere, io penso ad esempio i mesi scorsi, si 

possa trovare, provare a trovare delle soluzioni anche uscendo 
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dalla propria sfera di responsabilità. Faccio un esempio: ad 

ottobre il Comune di Borgo Virgilio ha pagato un collaboratore 

scolastico per permettere a delle scuole dell’infanzia di aprire 

i plessi anche ad orario pomeridiano garantendo di fatto la 

partenza del tempo pieno a cui le famiglie avevano già iscritto 

i figli, tempo pieno che senza l’intervento del Comune non sarebbe 

partito. Non era compito del Comune, ma è stato il Comune a 

trovare, diciamo una soluzione, dico questo alla luce di dei mesi 

passati, ma anche per il futuro, soprattutto in vista delle 

iscrizioni che ci sono per il prossimo anno, che terminano a fine 

a fine gennaio. In sintesi, secondo noi occorre esercitare 

un’azione politica per tentare di risolvere determinate 

questioni, determinante problematiche che possono sopraggiungere, 

non soltanto prendere atto, diciamo del di problemi. L’altra 

considerazione che vorrei fare riprende il tema della scuola 

aperta, sempre citato nell’introduzione politica, è un tema che 

ha già portato in Consiglio comunale l’anno scorso il consigliere 

Galli e che riprendo, perché la concezione di scuola aperta che 

vorremmo stimolare è un po’ più ampia, cioè non è inventata da 

noi, in senso è un po’ presa anche dall’esempio di altre città 

italiane come Roma, non solo, cioè una scuola aperta per gli 

alunni verso il territorio ma una scuola aperta a chiunque, cioè 

alla cittadinanza, aperta ad orari extra scolastici pomeriggio 

sera, possono essere festivi e usata come luogo di cultura in 

senso ampio, per diverse attività, come possono essere artistiche, 

sociali, culturali, ludiche e così via, diventando presidio 

culturale di comunità, cioè prima di costruire strutture nuove, 
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per finalità sociali, culturali,  pensiamo che abbiamo queste 

strutture, questi spazi che per definizione sono simbolo della 

cultura e che possono essere messi a disposizione della comunità 

come al pari di altre strutture che già vengono utilizzate a 

questo scopo, come la sede comunale, come la biblioteca o le sale 

civiche, ad esempio. Questo anche nell’ottica di rivitalizzare 

molti quartieri delle nostre fazioni che risultano spesso un po’ 

spenti. Non è ovviamente una cosa semplice, non è una cosa che si 

può fare dall’oggi al domani però pensiamo che meriti una 

riflessione. Grazie”. 

Presidente: “Grazie consigliere Francesconi. Altri interventi? 

Dall’Aglio Massimo, prego”. 

Dall’Aglio: “ Grazie, io ho letto con attenzione tutto il corposo 

Piano per il Diritto allo Studio, voi mi perdonerete io un po’ 

per deformazione tra virgolette professionale, anche se sono un 

esodato, da un anno non lavoro più in banca, però, insomma, 

diciamo tutto l’aspetto economico a mio avviso è sempre rilevante 

nel momento in cui si vanno poi a mettere a terra delle 

progettualità e allora sono andato a guardare un pochino il quadro 

di sintesi di tutte le spese che compongono il Piano, ed è del 

tutto evidente che la maggior parte delle spese non siano 

comprimibili nel senso che sono spese che sono quelle che sono e 

ed è estremamente complesso poterle ridurre a mio avviso, tranne 

alcune voci. Quindi chiedo a livello di risparmi rispetto 

all’efficientamento energetico dei plessi scolastici, perché vedo 

che comunque le spese di gestione sono importanti, sono importanti 
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ovunque, anche a casa mia, una cosa di ciascuno di noi, quali sono 

le progettualità di edilizia scolastica e di efficientamento 

energetico per poter poi ampliare, magari i servizi, oppure a 

ridurre i costi a carico delle famiglie che poi alla fine 

compongono tutto il piano del diritto allo studio? Cosa c’è di 

concreto che state facendo per efficientare tutti gli edifici 

scolastici? Grazie”.  

Presidente: “Grazie Consigliere. Assessore Giovanni prego”. 

Giovannini: “Allora io per quanto riguarda l’efficientamento 

energetico, avrei piacere che rispondesse l’Assessore Cicola 

perché è lei che segue tutto il patrimonio da questo punto di 

vista, quindi, insomma, sarà in condizioni di rispondere più 

attentamente di quanto possa fare io. Penso quindi, che se non ho 

capito male, questa è la risposta che chiedevano, cosa possiamo 

fare, ecco”.  

Dall’Aglio: “Cosa avete pensato di fare?”.  

Presidente: “Assessore, prego”.  

Cicola: “Per l’Infanzia di San Silvestro anno 2021/2022 abbiamo 

investito in efficientamento energetico circa 250.000 euro, con 

contributi fondi regionali. Con la sismica, sapete tutti sono 

entrate 1.850.000 per la Primaria di San Silvestro, e anche 

950.000 euro che è la Primaria di Levata, fondi sismici che poi 

il cappotto sismico, come è noto, può aiutare anche nel risparmio 

energetico. Abbiamo, che sono cantieri che stanno partendo, una 

mensa fatta al risparmio energetico, anche quella, l’ampliamento; 

la Primaria di Levata, l’ampliamento fatto con la precedente 
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Amministrazione, parlo anno 2010/2015, dovrebbe essere quelli gli 

anni, anche quella rispondente all’ efficientamento energetico, 

perché è fatta già allora. Idem la Primaria di Buscoldo. Infanzia 

di Buscoldo è stata ristrutturata totalmente per un adeguamento 

sismico perché ci si era accorti che non era coerente credo, un 

importo sui 500.000 euro, forse Sindaco mi può correggere, anche 

superiore che tocca quasi 1.000.000 di euro, fatto con la 

precedente Amministrazione. Quindi l’Amministrazione sulle 

scuole, in questi otto anni, ha investito totalmente tutto ciò 

che poteva fare e in campo soprattutto su tutti fronti, senza 

nulla raccontare che abbiamo cercato, abbiamo ereditato delle 

scuole che erano state un po’ abbandonate, le abbiamo 

riqualificate internamente con manutenzione ordinaria e 

straordinaria tutti gli anni, con degli importi molto molto 

importanti direttamente dall’Amministrazione”. 

Presidente: “Grazie Assessore”. 

Cicola: “Scusate aggiungo l’ultima cosa, il contratto Veolia, è 

contratto che prevede l’abbiamo stipulato nel 2018, dura sette 

anni, prevede l’efficientamento con il risparmio energetico sulle 

caldaie, sull’illuminazione elettrica, con tutte anche le 

manutenzioni degli impianti”. 

Presidente: “Altri interventi. Corradini, prego”. 

Corradini: “Brevemente volevo rispondere al Consigliere  

Francesconi: è bellissima l’idea di aprire le scuole e soprattutto 

anche magari la sera, nei giorni festivi, però non so, mai pensato 

alle spese che ci sono per poter aprire queste scuole, perché se 
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tu apri una scuola, ovviamente serve il personale autorizzato, 

quello che ci serve, riscaldamento luce, ma la previsione di spesa 

l’hai fatta? E’ una bellissima idea, però secondo me è proprio 

improponibile”. 

Presidente: “Grazie altri interventi? Una breve replica”. 

Francesconi: “Brevissimamente, ovviamente non ho fatto un piano 

come dire, un bilancio su questa cosa, ovviamente come ho detto, 

è una cosa che non si può realizzare dall’oggi al domani, certo, 

sono convinta che servirebbero grandi spese, però insomma i 

progetti a lungo termine si stanno prendendo in considerazione 

tanti aspetti, secondo me al posto di strutture nuove si può anche 

investire in un progetto di questo tipo, che comunque strutture 

nuove costano, non è che non costino”.  

Presidente: “Grazie. Angela Giovannini prego”. 

Giovannini: “Per quanto riguarda il discorso, di approvare il 

sistema di andare incontro alle necessità delle famiglie, sono 

già due anni che, tramite il progetto di supporto proprio alle 

famiglie, dal momento che quando inizia la scuola non è ancora 

dotata di tutto il suo personale da potere contenere il tempo 

pieno, quindi fino alle 16 e le famiglie sono in grande 

difficoltà, ed è già il secondo anno che parte questo progetto e 

permettere di seguire comunque attraverso i nostri servizi 

personali delle nostre cooperative sia il pranzo, quanto poi di 

poter essere seguiti a scuola fino alle ore 16, quindi rimane un 
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orario o comunque completo 8/16, e questo lo facciamo proprio per 

andare incontro alle famiglie. Il numero degli iscritti è talmente 

alto che riteniamo che sia un servizio che andrà a finire che si 

strutturerà tutti gli anni fino a quando perlomeno non dovessero 

cambiare le situazioni a livello del personale della scuola, che 

sia disponibile in tempi utili. Per quanto riguarda le scuole 

aperte è molto bello come progetto, come idea forse un pochino 

più difficile poterla realizzare, però non è detto che magari 

chissà col tempo, cambiando le situazioni si possa anche pensare 

a qualcosa di questo tipo”.  

Presidente: “ Grazie Assessore, altri interventi? Sindaco Carlo 

Bottani Prego”. 

Sindaco: “Buona sera a tutti, chiedo scusa del ritardo ma ero, 

col Procuratore capo Giulio Tamburini, a un convegno importante 

sulla violenza sulle donne alla casa del Mantegna e quindi non 

sono arrivato il prima possibile. Due temi: il primo per me, fare 

i complimenti all’Assessore Angela Giovannini per il suo 

straordinario lavoro di questi otto anni e mezzo insieme agli 

uffici, sempre con grande umiltà, grande disponibilità 

all’ascolto e soprattutto grande sinergia con i Presidi che via 

via si sono succeduti nel nostro cammino, da Marianna Pavesi, a 

Cristina Acerri, a Daniele Galani, c’è sempre una grandissima 

sintonia, oltre che sinergia fraterna di strettissima 

collaborazione con il Consiglio d’Istituto, col Presidente del 

Consiglio di Istituto e tutti. Si vuole sempre non fare i 
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miracoli, perché i miracoli non li facciamo, ma un impegno 

totalizzante per cercare di migliorare innanzitutto l’accesso 

scolastico, la fruibilità ai ragazzi, al personale docente, alle 

famiglie e se c’è una cosa a cui vado particolarmente orgoglioso 

in questi anni è stato proprio l’attenzione che sempre poniamo a 

quello che mi è sempre stato detto qual è la delega più difficile 

in un Comune, quando il mio amico Riccardo Goatelli mi disse la 

scuola, io sorridevo. Devo dire invece che subito i primi mesi si 

è visto quanto sia difficile, quando si impegnativo, l’argomento 

scuola proprio perché ha una vastità di sensibilità, ovviamente 

di necessità la fragilità, le disabilità, l’attenzione 

giustamente, per chi deve essere supportato il più possibile. 

Quindi questo è un lavoro che non finisce mai, che bisogna sempre 

attenzionarlo al massimo, l’Assessore Cinzia Cicola ha detto bene 

il lavoro che costantemente in ogni frazione si sta facendo con 

determinazione, con impegno, ma non è sufficiente perché sempre 

più sul costo delle utenze, sui valori, e l’attenzione anche al 

PNRR ovviamente ci fa stare attenti, ma bandi vinti, certificano 

l’attenzione e i risultati che sono assolutamente soddisfacenti, 

quindi molto bene, molto molto, molto bene. Colgo l’occasione, 

perché non l’ho fatto prima, di salutare e dare il ben arrivato 

al mio amico Massimo Dall’Aglio, sono orgoglioso nel ringraziare 

Fabrizio Magnanini, dò il benvenuto a Massimo, già importante 

Dirigente sindacale provinciale ma soprattutto vorrei ricordarlo 

come assoluto brillante, Assessore provinciale, e vengo proprio 
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oggi da Valdaro e se oggi Valdaro è quello che è perché l’Assessore 

Massimo Dall’Aglio ha voluto fortemente la bretellina e quindi 

sono cose importanti che mi sento assolutamente giusto di 

ricordare e soprattutto di dare il benvenuto a Massimo nella 

certezza che la nostra comunità e  l’ Amministrazione - io dico 

sempre che le Amministrazioni sono sempre importanti, siamo tutti 

amministratori - e quindi sono sicuro che da oggi saremo, 

l’Amministrazione di Curtatone e il Consiglio comunale lavorerà 

ulteriormente più forte e più competente. Grazie, ben arrivato 

Massimo”. 

Presidente: “Grazie Sindaco, metto in votazione il punto n. 6 

all’ordine del giorno”. 


